
IN ITALIA 

La lotta all'assenteismo 
Il giudice Armati ha ordinato 
un nuovo blitz in altri 9 dicasteri 
Controllati anche gli uffici 
di Grazia e giustizia 
Al vaglio 3mila posizioni sospette 
In alcuni casi assenze fino al 40% 

Secondo giorno di sfida ai ministeri 
FVotesbe e rabbia 
dei travet 
«Non siamo ladri» 

Sussurr?. e grida dal popolo degli statali. Negli uffi
ci dei ministeri romani il clima è pesante, la rabbia 
tanta. •Vogliono dare un'immagine negativa di noi 
per darci solo due lire di aumento con il nuovo 
contratto», dicono gli impiegati che escono dagli 
uffici dei Trasporti e dei Lavori pubblici. Assentei
smo? «Non è tanto», replicano, e al primo posto 
mettono lo sfascio organizzativo e i magri stipendi. 

• •ROMA II ministero dei 
Trasporti e quello dei Lavon 
pubblici convivono fianco a 
fianco, tra il «alone del Poli
clinico e Porta Pia E dalle 
cento stanze dei due grandi 
palazzi visitati tra len e l'altro 
ieri dai carabinieri, si levano 
•sussurra e gridai dal popolo 
degli alatali. Pochi, per la ven
ta, hanno voglia di parlare. Il 
rancore abbraccia un po' mttl: 
da) magistrato ai carabinieri li-
no j i giornali. •No. no, con voi 
non ci parlo; non mi fido», re
plica secca un'lmpiegata an
ziana, mentre esce a passo di 
carica verso le 13,30. fissando 
con occhi dubbiosi il cronista. 
I PIO .diffidenti sono proprio 1 

,piùganzimi. Davanti alte,do., 
monde tirano dritti, alzano le 
spalle, sorridono infastiditi, 
Preoccupali? -No. 'semplice. 

'mente scocciati-, dice qualcu
no. Un signore sulla cinquan
tina, capelli completamente 
bianchi, neanche si ferma 
Avanza di qualche metro, poi 
si .volta ed urlai -Noi lavoria
mo. Il giudice andasse a pren
dere i ladri e I manuoll». E si 
dirige1 terso la fermata dell'au
tobus, In un angolo, a fianco 
del cancello d'uscita, un ra
gazzo vende agli impiegati 
mazzi di flon gialli. «Un mazzo 
mille lire, quattro mazzi tremi
la lire-, urla ogni mezzb minu
to. L'olferta è buona e le ven
dite vanno bene 

Oli impiegati più giovani so
no più disponibili. Marco la
vora al ministero da sette an
ni, e un rappresentante del 
Gobas. Il suo giudizio è netto: 
•Secondo me si tenta di dare 
all'opinione pubblica un'im
magine negativa di noi statali, 
si vuole spostare l'attenzione 
dal problemi veri*. E quali sa
rebbero' "C'è un contratto 
•caduto da 15 mesi ed ora, in 
lase di rinnovo, viene fuori 
questa stona, Sara una scusa 
fri pia per darci le solite due li
re di aumento. E poi la man
canza di una vera organizza
zione, di una parte dirigenzia
le autorevole* L'ana, comun
que, e pesante. Tutu I giornali 
sono aperti sulle pagine che 
raccontano il blitz, «È assurdo, 
slamo stufi di essere onmlna-

lizzati - commenta Diana, 33 
anni, da sei al ministero - E 
un'operazione strumentale e 
allucinante- «Che vuol dire 
questa storia? - s'intromette 
una sua amica -. Non possia
mo più ammalarci? Ci sono 
gia'i controlli, le visite fiscali. 
Che altro cercano?*. «Guarda 
che qui dentro c'è un'incavo-
laturi generale - chiarisce pe
rentoriamente un altro impie
gato, Stefano, ministeriale da 
sei anni - Il nostro assentei
smo non è cosi elevalo come 
vogliono far credere». Posto 
statale, posto Ingrato, allora? 
C'è una credenza popolare 
tutta sbagliata? -Ma dail Vorrei 
propno (arti vedere come la
voriamo II dentro - replica 
Diana - Venissero I carabi
nieri, a vedere corneaiamo co
stretti a lare 11 nostro.lavoro». 
Cristina è un'altra impiegata 
È rientrata al ministero da po
chi mesi, dopo alcuni anni 
passati in un ufficio periferico, 
•Nella mia stanza c'è tanto di 
meccanizzazione, solo che 
non funziona, le macchine 
stanno n come soprammobili 
- racconta -, I decreti II dob
biamo compilare pnma a ma
no, e poi batterli a macchina» 
E ancora, è un'altra voce insi
stente, tanto baccano sull'as
senteismo, ma chi si indigna 
per gli stipendi? Perchè, dico
no gli impiegati del due mini
steri, questi ultimi «fanno schi
fo», «Noi tutti - dee Marco in
dicando il cerchio dei suoi 
colleglli Intorno - prendiamo 
da un milione e quarantamila 
lire a un milione e centomila 
lire al mese Ti pare, una cosa 
decente*». 

Man mano gli impiegati si 
allontanano, masticano ama
ro e lanciano improperi Qual
che allo funzionano se ne va 
a bordo della macchina di 
servizio, Una vecchia signora 
si avvicina e con ana compli
ce borbotta al cronista «Era 
ora, era ora che venivano a 
buttare un'occhiata qui den
tro. », poi si allontana tra il 
mare di macchine. Anche il 
ragazzo dei fion se n'è anda
to, stringendo tra le mani l'ul
timo mazzo rimasto invendu
to DSDIH 

A ventiquattr'ore di distanza, secondo blitz dei ca
rabinieri nei ministeri romani. Ieri è toccato ad al
tri nove, tra i quali la Difesa, gli Esteri e quello di 
Grazia e giustizia. All'esame degli inquirenti la si
tuazione di migliaia di dipendenti. «Abbiamo già 
trovato parecchie anomalie», confermano. Oggi 
un primo rapporto al magistrato. I sindacati riba
discono il loro giudizio negativo sull'operazione. 

• T I F A N O DI M l C t t a U 

oTo*. ROMA. Blitz a caccia di 
asscntetsU numero due len 
mattina, in nove ministen del
la capitale si è replicato il co
pione dei giorno precedente. 
Stavolta i carabinlen si sono 
recati negli uffici degli Esteri, 
di Grazia e giustizia, della Di
fesa, dell'Agricoltura, dei la
vori pubblici, dell'Ambiente. 
delle Partecipazioni statali e 
dell'Industria. Circa 230 uomi
ni, guidati da una decina di 
ufficiali, divisi in squadre, si 
sono presentati ai dirigenti dei 
van drcasten e si sono fatti 
consegnare le fotocopie delle 
presenze, Ora sono in attesa 
che i capi di gabinetto invilno 
il resto della documentazione. 
•Non è stata un'operazione fa
cile - raccontano gli invesliga-
ton -. Infatti, mentre in alcuni 
ministeri le presenze vengono 
registrate con II computer, in 

altn si procede ancora con la 
trascrizione a mano sulle 
schede». Al centro dell'inchie
sta migliaia di dipendenti. 1 
carabinieri hanno già iniziato 
I primi esami e per oggi con
tano di inviare un primo detta
gliato rapporto al sostituto 
procuratore Giancarlo Armati, 
che ha avviato l'inchiesta 

len mattina a palazzo di 
giustizia girava voce che le as
senze si aggirino tra il 25% e il 
40% «Quello che possiamo di
re - affermano 1 carabinieri 
che stanno esaminando la do
cumentazione acquisita - è 
che abbiamo riscontrato già 
parecchie anomalie». Dopp la 
seconda tornata di ieri, alme
no per 11 momento, non si 
prevedono nuovi blitz nei mi
nisteri, •Vedremo te occorrer* 
fare il punto su altri uffici pub

blici», fanno sapere gli investi
gatori Ma cosa stanno cer
cando, di preciso, tra le carte 
dei minotenali7 «Non certo 
stabilire se qualcuno va a 
prendere il caffè nelle ore di 
ufficio per rincorrerlo - spiega 
il colonnello Roberto Conforti, 
comandante del reparto ope
rativo dei carabinlen di Roma, 
che ha coordinato l'intera 
operazione -. Quelle che stia
mo esaminando sono té as
senze1' lunghe, di parecchi 
giorni, per malattie o materni
tà o cure termali, e che cosa 
hanno predisposto i dirigenti, 
chi ha fatto i controlli, quali 
sono stati i risuitau delle Usi». 
Nel mirino ci sono anche pos
sibili doppi e tripli lavori. Il la
voro degli investigatori si pre
senta lungo e complesso. «Va
gheremo - promettono- le 
posizioni di tutti gli assenti, 
una per una». L'ipotesi, per 
chi risulterà «assenteista croni
co», è quella di truffa ai danni 
dello Stato, mentre 1 dirigenti 
degli uffici che non hanno (at
to tutti i controlli rischiano 
l'accusa di omissione di atti 
d'ufficio. Nei mimsten 0 clima 
è piuttosto pesante, ma non 
regna certo la paura. «Non 
possiamo fare dichiarazioni», 
ranno sapere alcuni funziona
ri dei dicasten al centro del
l'indagine, Ci sono amarezze, 

ma anche situazioni parados
sali. «Ad esempio - racconta 
un investigatore - stamattina 
(len, ndr) abbiamo trovato 
chi aveva firmato e subito do
po se n'era andato, nonostan
te i giornali fossero pieni del
l'annuncio del seguito dell'o
perazione» 

Sull'intera vicenda, i sinda
cati ai completo riaffermano 
la loro condanna. «Fermo re
stando il dintto della magistra
tura a svolgere qualsiasi tipo 

Sulla Gazzetta ufficiale il piano di mobilità 

Quamntacinquemila statali 
camtóeramo mestiere Orino Pomicino 

Il ministro Cirino Pomicino è soddisfatto perché l'in
chiesta di Armati si è allargata al ministero di Grazia 
e giustizia. Ed è anche soddisfatto che il suo proget
to per la mobilità, da un'amministrazione all'altra, 
dei dipendenti pubblici in esubero sia stato sotto
scritto anche da Cgil, Osi e UH. Nei prossimi mesi 
un terremoto dunque scuoterà il pubblico impiego: 
45mila persone cambieranno mestiere. 

• H ROMA. Costa 2400 lire la 
Gazzetta ufficiale dt ieri. 21 
marzo, dove compare il primo 
elenco dei posti vuoti nella 
pubblica amministrazione so
no circa 80m.la, suddivisi per 
località, comparto e Qualifica 
e sono stati censiti da 8070 
amministrazioni su le 9500 
che rappresentano rimerò 
settore II secondo elenco si 
avrà fra venti giorni. Questi 
posti vanno riempiti, a comin
ciare da quel dipendenti che 
a tutt'oggi insultano in ecce* 
denza sull'organico in servi
zio Volontariamente, appro
fittando degli incentivi econo
mici (dai 2 milioni per il quin
to livello ai 3 e mezzo dell'ot
tavo). i dipendenti statali so-
prannumeran potranno fare 
domanda di mobilità, anche 
da un'amministrazione all'al
tra, entro ti 30 maggio. Dopo 

di che ti trattamento avverrà 
d'ufficio, con ripercusiioni da 
vero terremoto. In 135 giorni 
dalla domanda si avranno sii 
elenchi e le graduatorie suddi
vise per qualifiche e titoli. 

Il via all'operazione «mobili
tà» è stato Jato dal ministro 
della Funzione pubblica len 
mattina. Un Cirino Pomicino 
sorridente ha accollo i cronisti 
convocati per la conferenza 
stampa. La concomitanza di 
questo «via» con il blitz del 
giudice Armati sull'assentei
smo nei ministeri non lo scuo
te affatto. Anzi È soddisfatto 
perché ieri il magistrato ha 
fatto «seguire i controlli anche 
nel ministero di Grazia e giu
stizia come aveva chiesto lui 
(«ma non è stato un vero 
blitz, perche annunciato* - ha 
commentato il responsabile di 
palazzo Vtdoni) e perche il 

protocollo d'intesa per l'ope
razione «mobilità» è slato fir
mato da Cgil, Ctsl e Uil. Cinno 
Pomicino ammette cosi, tran-

auillamente, che il problema 
ell'assenteismo esiste, ma 

accanto all'incapacità dei diri
genti di esprimere à pieno il 
propno ruoto e accanto alla 
farraginosiu. del sistema e alle 
pessime condizioni di lavoro 
degli uffici. La mobilità, dun
que, arma secondo il ministro 
al momento opportuno per 
contribuire alla riforma della 
Pubblica amministrazione. 
Due i comparti dove sono 
maggiori gli esuberi: la Pubbli
ca istruzione e le Ferrovie. Per 
il pnmo si conoscono le cifre: 
sono circa 1 Ornila attualmente 
gli esuberi, che si triplicheran
no con la disponibilità dei do
centi di educazione fisra e 
tecnica a partire dal pror .mo 
anno scolastico. Reimmetten
do questi trentamila negli altri 
compartì si avrebbe un rispar
mio di 900 miliardi 1200 sa
ranno quelli risparmiati dalle 
Ferrovie Altri I4mila esuben 
riguardano i Comuni, Provin
ce, Camera di commercio, 
aziende e industrie. Jl ministro 
ammette che potranno esserci 
ostilità a questo progetto: «Fa
ranno le barricate, ma noi le 
smonteremo» Tuttavia è con
vinto che non esista altra stra

da per riordinare il settore e 
per spezzare la separatezza 
che esiste tra amministrazione 
e amministrazione. 

Cirino Pomicino ha Insistito 
anche sugli altri strumenti di 
cui vuole avvalersi- la riforma 
dell'alta dirigenza, i contratti a 
tempo determinato e il pari ri
me Nella scuola questo scat
terà dal prossimo anno scola
stico. 

E dalla scuola, dalla Cgil 
scuola, arriva il primo ok alla 
«mobilità» del ministro. Lo dà 
Anna'Carli, 'della segreteria 
nazionale, Ja quale sottolinea 
che in questo modo si applica 
una norma contrattuale e si ri
sponde alle esigenze presenti 
tra gli insegnanti - molti sono 
interessali, dice, ad articolare 
l'esperienza professionale du
rante la propria vita lavorativa. 
Tuttavia giudica negativo il 
rapporto tra il ministero della 
Funzione pubblica e della 
Pubblica Istruzione. «Non sla
mo in grado di conoscere i 
dati reali degli esuben nella 
scuola - denuncia la sindaca
lista - e cosi scopnamo, leg
gendo la relazione di Cirino 
Pomicino, che a fronte di ec
cedenze attuali che si aggira
no sulle lOmiIa unità, vi sono 
I6mtla posti vuoti su cui il mi
nistro Galloni non ha mai det
to una parola» 

di indagine per reprimere 
qualsiasi forma dì reato - af
ferma Salvatore Bosco, segre-
tano delia UH .statali -> il mas
accio dispiegamento di forze 
per accertare le presenze dei 
lavoratori appare sproposita
to». Per la federazione delle 
rappresentanze sindacali di 
base nel pubblico impiego 
l'operazione «è uno dei primi 
effetti della campagna diffa
matoria condotta contro i di
pendenti pubblici da espo
nenti del governo», responsa
bili. con «la toro gestione 
clientelare e immorale» dello 
sfascio attuale. «E deprimente 
- ha commentato Aldo'Urbfni, 
segretano degli autonomi del
la Cisal - dover constatare 
che la pubblica amministra
zione assurge agli onori deile 
cronache solo in presenza di 
blitz delle forze dell'ordine». 
Claudio Minnel'i, segretario 
della Cgil romana, polemizza 
con il ministro Cinno Pomici
no «La sua difesa del lavora
tore pubblico - afferma - la 
dice lunga sugli interessi elet
torali che hanno sempre fre
nato il risanamento della pub
blica amministrazione». La se
greteria di Dp rileva Invece «la 
strana e inopportuna coinci
denza» tra i blitt nei ministeri 
e i tagli governativi alle spese 
sociali, 

Pri 
Sostegno 
all'azione 
di Armati 
MROMA. Dal repubblicani 
amva il sostegno più convinto 
all'iniziativa del giudice Arma
ti contro l'assenteismo nel mi
nisteri. Scrive, infatti, «La voce 
repubblicana»; «Alla magistra
tura spetta il compito di inter
venire laddove tali disfunzioni 
diano luogo a comportamenti 
che assumano i caratteri di un 
vero e proprio reato. Ciò detto 
- aggiunge però la nota - non 
v'è dubbio alcuno che tale 
stato di cose evidenzi le pro
fonde responsabilità di gover
no e dì carattere legislativo nel 
non aver determinato le con
dizioni per un effettivo e ce* 
stante controllo del livelli dì 
funztonaliti e produttività del
la pubblica amministrazione». 

Il presidente della commis
sione Lavoro del Senato, Gino 
Giugni, ha detto cheli'blitz 
avrebbe dovuto colpire «prima 
che gli impiegati i toro capì». 
Quindi Giugni condivìde il ri
lievo del ministro Cirino Pomi
cino secondo cui i controlli 
andrebbero fatti anche al mi
nistero di Grazia e giustizia e 
in tutto il sistema giudiziario: 
«Anche 11 ci sono casi di as
senteismo, magan coperto» 

Benvenuto, infine, sottoli
nea che «quello che avviene 
dimostra che è ormai impro
crastinabile l'unificazione tra 
dipendenti pubblici e privati 
in una normativa unica». 

Dalla Procura replica al ministro della Funzione pubblica 

«Ritorsioni contro i giudici? 
Noi applichiamo le leggL» 
• •ROMA Tira una brulla 
aria negli ambienti giudiziari 
per Paolo Cinno Pomicino, 
ministro della Funzione pub
blica.. Niente paura- non ri
schia di vedersi piombare in 
ufficio un plotone di carabi
nieri a caccia di assenteisti, 
né gli verranno recapitate 
comunicazioni giudiziane o 
ordini di comparizione Però 
quella sua uscita dell'altro 
giorno a proposito del blitz 
nei ministeri a qualcuno non 
è andata proprio giù. 

•Pud darsi che l'iniziativa 
del magistrato funzioni da 
deterrente, ma non spelta ai 
giudici venficare il funziona
mento della Pubblica ammi
nistrazione. In questo cam

po non esiste un potere di 
supplenza», ha detto Cirino 
E tanto per «mostrare i mu
scoli. ai giudici ha aggiunto' 
«Se la magistratura vuole es
sere credibile estenda l'inda
gine anche ai ministero di 
Grazia e giustizia Altrimenti 
assumeremo anche noi 
qualche iniziativa, magan 
nei confronti di alcuni tribu
nali, di alcune preture, che 
non (unzionano altrettanto 
bene» 

Minacce, ripicche, vendet
te, avvertimenti più o meno 
velati, reazioni precipitose'' 
Ognuno la pensi come vuo
le, Resta il fatto che ce n'è 
abbastanza per far andare in 

bestia anche il più granitico 
dei magistrati. Persino il so
stituto procuratore Giancarlo 
Armati, il «mandante» dei ca-
rabinien II quale len matti
na, più che mai irritato, si è 
chiuso nel più totale muti
smo Salvo annunciare che 
anche il ministero di Grazia 
e giustizia e stato visitato dai 
solerti militi dell'Arma. 

Non solo. A palazzo di 
giustizia si coglie l'impres
sione che le reazioni più o 
meno sdegnate al blitz anti-
assenteismo abbiano otte
nuto il solo scopo di accen
tuare l'allergia di alcuni ma
gistrati, e non sono pochi, 
nei confronti di certi am

bienti politici. Il parere più 
diffuso? Eccolo, in parole 
povere* «Altn organi dello 
Stato non fanno il loro dove
re £ ora non devono rom
perci le scatole se noi inter
veniamo Magan gli stessi 
politici denunciano una si
tuazione e poi si meraviglia
no se indaghiamo» Tra l'al
tro c'è l'obbligo di aprire 
un'inchiesta nel caso i giudi
ci abbiano notizia dei reati 
che hanno giustificato il 
blitz: truffa al danni dello 
Stalo e omissione d'atti d'uf
ficio Insomma, il clima si 
sta scaldando e non è esclu
so che nei prossimi giorni si 
(accia ancor più rovente. 

•M.fl 

Si va allo scioglimento del Consiglio? 

Cossiga interviene 
per la crisi in Campania 
M ROMA II presidente Cos
siga ha ricevuto ieri al Quiri
nale il ministro per gli Affari 
regionali Antonio Maccanico. 
Durante l'incontro si sarebbe 
discusso della cnsi della Re
gione Campania che si trasci
na ormai da quasi cinque me
si per i conflitti insorti nella 
vecchia maggioranza di pen
tapartito 

Secondo l'agenzia Italia è 
stata presa in considerazione 
l'ipotesi dello scioglimento del 
Consiglio 

Nei giorni scorsi il capo
gruppo comunista alla Regio
ne, Isaia Safes, aveva inviato 
una lettera a Cossiga per invi
tarlo ad intervenire ed even
tualmente a mettere in moto 
le procedure dì scioglimento 

previste dall'art 126 della Co
stituzione. 

Ora Maccanico dovrebbe 
avviare una sene di colloqui 
con i rappresentanti del Con
siglio regionale Se si decides
se lo scioglimento dell'assem
blea, il governo dovrebbe pro
porre, per la firma, al capo 
dello Stato un decreto, dopo 
avere sentito il parere della 
commissione bicamerale per 
gli affari regionali In tal caso 
si dovrà anche stabilire quale 
giunta avrà il compito della 
ordinaria amministrazione si
no alle nuove elezioni 11 Pei 
tre settimane fa aveva presen
tato una giunta che però non 
ha avuto la fiducia del Consi
glio. 1 comunisti tuttavia so
stengono che ad essa spetta 

Vuoi notizie 
del traffico 
sulle autostrade? 
Telefona al... 

Ora potremo sapere, minuto per minuto, ta condizione del 
traffico sulle autostrade. È stato inaugurato ieri a Roma dal
le Autostrade-In il «Centro informazione» (nella foto) che 
raccoglie dati da tutti i tronchi e servendosi della rete tele
matica dispone di collegamenti direni con le sale radio pe-
nfenche. Si serve di una serie di telecamere Istallale nei 
punti nevralgici della rete che consente la Visualizzazione 
diretta su monitor delle condizioni della circolazione. Sol 
monitor, in tempi reali, è possibile seguire l'andamento del 
tradico di singole stazioni con riepiloghi per tratte. Tutte le 
Informazioni sono a disposizione degli utenti, ir» italiano. 
Inglese, francese e tedesco. Basta'teleKinare: a Roma (06/ 
43632121), a Milano (02/3520352), a Bologna (OSI/ 
599400), a Firenze (055/44S9777). 

Dieci anni 
per l'attentato 
al faro 
delle Tremiti 

Dopo dieci ore di camera di 
consiglio la Corte d'assise 
del tribunale di Foggia ha ri
conosciuto colpevole lo 
svizzero Samuel Albert 
Wamplfler di aver narteci-

Salo all'attentato al laro di 
an Domino, piccola isola 

delle Tremi'!, compiuto il 8 
novembre 1987. L'ha condannato a 10 annidi carcere. Nel
l'azione dinamitarda perse la vita Jaen Louis Nater, amico 
di Wamplfler, esecutore materiale dell'attentato. Erano 
giunti insieme alle Tremiti alle 11 dello stesso giorno prove
nienti dalla Svizzera con due chili di esplosivo Mentre Na
ter stava collegando l'ordigno al detonatore e al timer salto 
in ana. Wamplfler tentò di fuggire il giorno dopo, ma fu 
scoperto e arrestato. 

Giovanna Giacoma, vedova 
del giudice Cesare Terrano
va, ucciso dalla mafia il 25 
settembre 1979 insieme con 
il maresciallo di pollala Le
nin Mancuso, ha cosi com
mentato l'intervista a Lucia
no Liggio realizzata da Enzo 
Blagl e trasmessa,l'altra sera' 

Vedova 
Terranova 
amareggiata 
per l'intervista 
Sugalo 
a «Linea diretta». «Sono nmasta sorpresa ed amareggiata 
ha detto la signora Giacoma - nel sentire che un criminale 
come Lìggio possa offendere la memoria di mio marito ed 
il prestigio di tutti i magistrati dallo schermo delia televisio
ne di Stato». Nell'intervista, riferendosi al giudice Terranova, 
Liggio aveva sostenuto che II magistrato era uno .psicopati
co. ed aveva osservato che lo Slato, pnma di immettere nel
l'attività giurisdizionale un giudice,-dovrebbe «sottoporlo a 
visita medica». Mio manto era un magistrato che combatte
va la mafia e non è certamente morto per esili da psicopa
tia. Non si offende cosi una persona, un morto che non al 
pub difendere. Mi stupisce che sia stato dato tanto spazio 
adun feroce bandito, uno del più grandi boss criminali che 
esistono sulla terra». 

Del Gaudio 
non indagherà 
sulle logge 
bolognesi 

Ha nnunciato all'inchiesta 
poche ore dopo che le era 
stata affidata. Il gli» , 
istruttore Aureli* DerOeu-

. dio non indagherà sulle log
ge coperte bolognesi Mori
vo. il padre, Ademario Del 

^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ Gaudio, esponente liberale, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è affiliato alla Uggia Ntf io-
naie del Grande Oriente. E l'ultimo colpo di «cena nell'in
chiesta che giovedì scorso e stata tolta d'imperio al pubbli
co ministero Ubero Mancuso e subito formalizzata. «501101 ' 
massone e non mi vergogno a diri», dice Ademario Del 
Gaudio. «Mia figlia aveva latto presente questa circostanza 
ai suoi superiori, ma non* stata ascoltata». 

All'aperto 
a Palermo 
preghiera 
musulmana 

I lavoratori extracomunltirl 
che vivono a Menno si riu
niranno venordi„al Foro Ita
lico. per pregai*. ,<Nm è 
uno spe«ecolo,ouello«ra al 
vuole offrire, Chiediamo -
affermano i promotori del-

^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ l'incontro - il rispetto a » 
nostro momento di culto e 

la solidarietà della cittadinanza sia cristiana che laica». L'i
niziativa e partita dall'Arti (Associazione regionale famiglie 
immigrate) e dall'Ulna (Unione immigrati nordalricani) 
che, con un documento, chiedono di avere un luogo dove I 
musulmani possano pregare. 

II segretaria del Pri Giorgio 
La Malfa è tornato sul pro
blema dell'accavallamento 
tra i congressi del Fri (1 M S 
maggio a Rimìni) e del Ptl 
(13-18 maggio a Milano). 
Conversando con i giomaB-

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ su'La Malfa ha detto che .ho 
npetuto che per parte no* 

srra il congresso repubblicano pud svolgersi, se necessario, 
mentre si svolgono i lavori pariamentan. Non so se il partito 
che ha sovrapposto il suo congresso al nostro, il Partito so
cialista, abbia, intenzione^! essere altrettanto generoso e 
altrettanto responsabile Aspetto ai lavon del Parlamento. E 
quindi anche in qiiesto - ha concluso La Malfa - l i nostra 
disponibilità può essere superata dall'indisponibilità altrui. 

La Malfa 
riconferma 
la data 
del congresso 

AI LETTORI 

Per ragioni di spazio oggi usciamo, con un notiziario ridotto e 
senza il settimanale inserto libri (l'appuntamento è per merco
ledì prossimo), la pagina delle lettere e opinioni e la rubrica 
del tempo. Ci scusiamo con i lettori, certi che comprenderan
no le difficolti determinate dall'informazione necessariamente 
ampia sul lavon del Congresso del Pei 

la gestione degli affan correnti 
sino alla soluzione della cnst. 

Gavino Angius giudica 
«tempestivo e corretto» l'inter
vento della presidenza della 
Repubblica «L'incarico attri
buito al ministro Maccanico -
sottolinea Angius - risponde 
ad una esigenza democratica 
sottolineata dall'iniziativa dei 
comunisti e di altre forze poli
tiche» Il Pei inoltre ritiene che 
•pur nella ristrettezza dei mar
gini ancora rimasti sia neces-
sano e possibile assicurate un 
governo di svolta alla Campa
nia» li dirigente comunista n* 
volge «un appello alle forze 
laiche e di sinistra, e in parti
colare al Psi, affinché sta evi
tato lo scioglimento del Consi
glio regionale». 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
«—\ Nottslarl ogni mezz'ora dalla 

«.30 alla 12 • delle 18 elle 18.30 
Ore 7.00 Rassegna stampa 
Ore 8.00 II delegato emigrante. Intervista dal Congresso 

(«Pel ' 
Ora 8.30 Musatti: lo ricordiamo cosi. Testimonianze , 
Ora 9.00 Rassegna stampa sul Congresso del Pei. 
Dalle 8.30 diretta dal XVIII Congraew del Poi. 
FREQUENZE IN Mite Torino 104; Oonovo B8.5tV94.igO> l» 
Booti» 97 600/105,200: Milano SI; Nonni 9V3 (0 r«m» 
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108 660: Viterbo 96.800/97.050. Povto, NoeonM. Cromino 
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